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Egli al certo è un gran inerito il renderli fom- 
„ inamente commendabile per toni ma virtù: ma 
„ è gran ventura altresì il vivere in una età, 
„ dove regni un Panegirica, che d'Elogi e d'ap- 
„ plaulì voglia onorevolmente incoronarla. 



Francefco de) Teglia Fiorcniino nel]» Proiufione 
■11' Opere Meniiniane pag. iS. ■ 1 ■ 



Rev™ ed Ornati Signore 



iM KmffiSjB ffl f e ne fmi foglj , furono per mei 
raccolte tt prefinti Notizie . Confutando perì 
tanto, eòe da pochi de Noftri farebbono fiate lette) 
concio ffìacòè pochi fono, a quali le letterarie No-\ 
•velie pervengono, e premendomi dalt altro canto} 
eòe puf apro nelle mani di molti, affinchè molti nel 
•tmmrraffero i fammofi pregi, che in ogni firta di\ 
erudizione e di pietà -vantò a ragione il celebre SÌA 
gnor Teologo Don Girolamo Maria Guli elmi , 
2 mi | 




pi mtt altro fine, eòe di Ramparle 
a parte, come ora bo deliberato di 
I fare , ma bensì <f inviarle a qualche 
Storico Letterario perchè le inferif- 
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mi fentiì lofio confortato a q ne fi a imprefia di pub- 
blicarle /(paratamente , onde eziandìo qui ( meglio 
che altrove) dove vive il Nome [m, e [u di vijìa 
conofeiata la degmffima fua Per/ima , fi [piegajfe la 
di lui gloria, e [correfie la via degli anni avvenire . 
Quefia ragione , che contiene in Je la forati di molte 
altre bammi ritratto dal primiero mio difiegno . Che 
dirò pofeia fe f impulfo maggiore prowenuto mi fia 
da qucll accefo defiderio , che nutro di dare con ciò 
a Voi, Reverendissimo Signore, una [incera 
tefiimonìama della invariabile mia rifipettofijfima di- 
vozione ? Chiunque fi facejfe ad argomentare, ebe 
così fojfe , non andrebbe guari lontano dal vero ; ed io 
vi confejjò ingenuamente ,~ che buon tempo era, che 
mi andava architettando in mente qualche onorevole 
congiuntura di ajfecondare quefia mìa efpetta^ione . 
Grande è l'amore cb' io porto a Voi ; grandi (fimo ili 
ri/petto. E di vero, chi mai al lampo delle pelle- 
grine doti, che in Voi tralucono di probità di cacu- 
me, di magnanimità difpirito, di piacevole^ //n-l 
dole, e di [ingoiare umanità verfo tutti [en%a ecce- \ 
Ttone , quella appunto , che tanto vi caratertT^a , e 
difììngue, chi mai diffi potrebbe non amarvi, e non 



avervi in altijfima riverenza? ^ifftcuratevi , Re-; 
verendissimo Signore , che ferrea punto volger, 
lo fguardo addietro ne valorofi vofìri Antichi per- 
venutici dalla Francia , e ferina qui richiamare il. 
Nome del vojìro gran Zio D. Carlo Maria 
Onorato, ( di cui mi rifervn farne onorevole 
ricordanza negli ninnali, che ho dìvijati della miai 
Congregazione di S. Filippo Neri ) e folamentc te- 
nendo gli occhi fermi in Voi, come Quegli , che le 
belle Virtù del Gulielmi sì al vivo ricopiate , per 
ciò fpecialmente degno [lete , cb' io v intitoli la pre- 
fitte mia tenue fatica . Se non temejfi di fufeìtare 
invidia, nemica fempre d' ogni veridica commenda- 
zione a tacciarmi di foverebio efaggeratore , troverei 
ben io con che farne il confronto, a parte a parte delle 
fomiglianze voftre con quelle di quejìo vojìro degno 
Collega. Le iodi altrui fogliono ad alcuni 
difpiacere, attefia uno Scrittore; o perchè que- 
lle flefie non vengono ad elfi appropriate , 
o perchè foffrono a malincuore di vedere 
efaltata quella virtù, che o non ànno, o 
prefumono d'aver fempre maggiore. Voi y 
Signor Canonico , /prergate quelle , che ri/guardano 
J ^ 



la vofira Per fina per /ignorile umiltà, quelle , che 
fono meritamente dirette agli altri le fintile volen- 
tieri, e le promovete calantemente colla vojìra elo- 
quenza . Che però a me bajìi , fi' io qui paffi fitto 
fìlenzo le vojlre per non offendere la vojira mode- 
\Jlia, e fieno piaciute a Voi quejìe del GuuELMI, 
il di cui Nome non conveniva che andajfe fippellito 
nelt obblhiione, come è avvenuto di tani altri non 
meno di Lui braviffìmi Sacri-dati , che per inopia di 
Scrittori, o perchè da inefficace voluntà di faticare 
1 guidati, fino periti colle loro pre^jojtjfime opere. 
Degnatele dunque del vojlro aggradimento ; onora- 
temi della. Pmezion vojìra , e credetemi col più 
profondo offequio. 1 * 1 - 
DÌ V. S. Rcv.™ 

. ' Novara iz. Ftbbraja 176^. 



Umilifs. ed Obblìgmifi. Serv. 
Giul'eppe Albati. 
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Girolamo Maria Guliélmi morto nel!' inno 17*1. il 
giorno i. di Ottobre. Era egli da annoverarli ir» i mi- 
gliori Canonici , che compongono ( lenza f.ir onta ad alcu- 
no , che tutti fono valenti) quello ragguardevole Capitolo 
di S. Gaudenzo. 

II. Nacque in affane Parrocchia di S. Martina fbpra 
Intra predo il Lsga maggiore l'anno dì nollra falute 1703. 
Ed avvegnaché alli fuoi Genitori, che furono di onefti Na- 
tali 1 e di civi! Profeflionc , non premete troppo, ch'Egli 
attendete agli lludj, s' avviarono, che potete ballare il Sa- 
per leggere, feri vere, e conteggiare. Egli però fpinto da 
una certa naturale inclinazione alle lettere imparava di 
oafcofto il latino dall' unico Frate! minore D. Gin Baltift* 
ora Sacerdote, Dottore di fiera Teologia, e di una non 
ordinaria virili, e di collumi affatto irreprenlìbili. 

HI. Se oc avvide Giti Antonio fuo Signor Padre, c Te 
ne contrrllò altamente , avendo gii in fuo penGero delibe- 
rato, che appunto etenda il Figlio giunto all' età di 10. 
anni dovete prender Moglie, e li cala reggete , e intera- 
mente badate ad ogni fi» domefliei incombenza , defiderolb 
di (gabellartene da ogni impaccio per patere in ripofo li 
rimanente fua vecchia età . EfpolU intanto quella fua in- 
tenzione al Figlio n'ebbe in rifeontro, che quanto era fa- 
re il paterno volere egli eri preftilfimo per non contrav- 
venire agli ordini fuoi : ma per altro il fuo difegno fu Tem- 
pre, e partigli, che tale folTe eziandio quello della Prov- 
videnza, di attendere agli lludj, e rendetti Ecclefiaflico . 
11 Padre ne confultò fubito il di Lui Direttore fpi rituale 
De Luigi allora Viceparroco di JV Martino, che pafso ad 
una delle due Cure di Titcatt , in appretto (ì refe Oblato 
della Congregazione di Ria, quindi nella fua di Navata 
mori Propello l'anno 1757. la notte innanzi la felli de! 
gran Padre Fondatore S. Carlo con univerfale rammarico 
per le Tue eminenti prerogative di virtù e di pietà Gngola- 
riflima, che l'adornarono; e intefi per cosi dire gli oracoli 
fuoi fi determinò di Eigrificarlo sii' Altiflimo , accordando 
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fenz'attro contrailo fare al tiglio, che, come bramavi, f. 
.dedicane al divino fervigio, e la via Ecctefuflica inira- 
'prendefle . Per la qua] cofa fono la difciplma dello Delfo 
Tuo Direttore - . - .- immani ineriti da Lui %a poehiffimo 
tempo ( che e ciò , che forma il migliore elogio al GulilL- 
mi , e che accrefee maggior pregio alla fua Vira ) apprese 
la latinità , e la tanto neceffaria prohiri di collumi per 
veflire, come fece peli" anno 1713.. a li iS. Aprile, con. 
tando egli preffo a 10. anni dell' età fua, l'abito Cherica- 
Ie . Ecco donde avviene, che e" ridici alto Dato noliro di 
tanta edificazione e merito. Qualora gli Uomini hanno la 
fortuna d'effere da buon' ora lavorati da altri preclariflimi 
Uomini, e da valenti Precettori, raro è, che degenerino, 
e allo intuito, o in buona parte non famiglino quelli, dai. 

Siali ricevettero le prime mallime di virtù e di Religione, 
osi avelie potuto continuare il Gulielmi gli (ludi fuoi 
Totto ad un tanto faggio Precettore, qual era il Deluigi: 
ma non comportando il Tuo miniitero di Viceparroco dì de- 
dicarti onninamente a Lui, ed ««virandoli di dovere effer 
premorto altrove, come poco dopo feguì , gli convenne ve- 
ni rfc ne in Anna , dove dai Padri della Compagnia di Gesù 
ftudib la grammatica fuperiore e l'umanità; pofeia nell'an- 
no 1725- la rettorica nel Seminario di Nèutra, nella quale 
per teilimonianza d'alcuni fuoì coetanei fi diflinfe maravi- 
gliofamente. Ni io ilupifco punto, che tra li Signori Ret- 
torici d'allora fpecialmente vi avellerò Soggetti, che nelle 
belle lettere, ed in ogni altro genere di feienze andaffero! 
molto innanzi , contando per maeflro il Chiariflìmo Signori 
Dottore Marco Antonio Poeta (a), che poi fu chia- 
mato ProfclTore di Eloquenza nelle Regie fcuole di Vènetii.] 
Avrebbe voluto in quella fcuola , e folto la difciplina di un, 
tal Maeflro trattenerti qualche anno di più, per raffermarti 
viemaggiormente nell'arte oratoria, quale ambiva di pra- 
ticare, allorché folle falìto al Sacerdozio: ma Tetà filai 
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avvanzati anzi che no, c la premura di fjlìrc ai gradi delle 
fcuole maggiori 1' obbligarono a deliberare di pallare tuli' 
anno tuflfeguente in filofofia lettagli dal Signor Dottore D.' 
Giuseppe Raimondi oggi Rettore nel Collegio Caccia in! 
l'avia ; unto che iludiando attualmente filofoha ncll* anno 
I71S. .liti 11. Febbrajo fu ordinato Sacerdote. Continuò 
qualche anno le fcuole del Seminario, comechi non vi al- 
logialfe, dove compi la Teologia dettatagli dal valorofo 
Signor D. Gto: Battista Bonola ora Teologo Propoilo, 
e ornamento di quello Capiiolo della Cattedrale. Quindi 
perchè non avvenirle di Lui quello, che di parecchi fuole 
pur troppo accadere, che giunti al Sacerdozio, come a Ila- 
io di tipolb non penlino più olile , che alla recita del loto) 
Breviario, e alla celebrazione dell» loto Mena, ilGiiLirLMIj 
fi ritirò ti a i Signori Obtaii, appunto per rendeili loioiio 
di quelle ulteriori fcieoce, che un giorr.o avrebbono con- 
tribuito al vantaggio altrui, ed alla rilute dell'anime. { 
IV. Entrato dunque in quelli Congregazione l'anno 
1714. , e ricevuto di comune conferitimento per il concet- 
to , che già fi aveva il Gulieimi formato to' fuoì foavif- 
Gmi collumi, e colla fua rara Capienza, fu immantmenti 
adoperata l'abilita foa in varj impieghi , ed in tutti vi 
riuftl con univerfale foddisfazione . E qui è da ricordare 
l'aprimento feguito della bella vani aggio fi (Ti ma Accademia 
di Morale, e che ora fomminiflra tanti Parrochi alla Dio- 
cefi quanti fono i membri , che la frequentano, affidata fu- j 
bito al nollro Teologo, e che per qualche tempo condufle 
mirabilmente fpianando quelle difficolti, che fogliano tutte 
le cofe incontrare nel lor nafeimento. Ma vedendo i di lui 
Superiori, eh' Egli era da cofe maggiori , lo fpcdiiono a 
dettar Miflìonì in alcune Terre delle Diocefi; gli confegna- 
rono la cura d'anime in quella loro Parrocchia di S. Gin-, 
comò ; lo mandarono in fine Lettore di Morale al Collegio 
di S. Cùji'ma, nel qual miniftero fu occupato fino all'anno 



V. La fama del fuo merito già era divenuta importu- 
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na agli orecchi dell Em intuii [fimo Cardinale Giberto 
Borromeo Principe e Pallore di quella Chiela, il qua- 
le de' fonimi Uomini ha faito Tempre prandi (Timo conto , 
e fcoperio, che avelie gualche pellegrino Talento non era 
punto tardo a diflèppelhrnelo , indiandoli con ogni Tolleci- 
tudinc di eccitamelo, e collo filinolo delle Tue corteTi ma- 
niere, con cui accoglieva nella dia Corte , c trattava do- 
ni e (li cameni e Ì rari Soggetti, eflendone egli finimmo cono- 
fciiore del inerito loro, c colla fpcranza de' migliori col- 
locamenti, ai quali promovevi chi fi affaticava come the 
foffe nel laborioTo cammino della Virtù, fermo in Tuo pcn- 
fiero di non avvanzare a' luminofi Polii unquamai l'ignoran- 
za, che Tempre abborri e difpreizo a tott uomo come in- 
fcftiHìma alla Ecclefiaflica condizione (a). 11 perchè dun- 
que chiamò il Gulielmi a continuare la fua lettura nel 
Seminario di Ntvtrt col polio di Vicerettore. Qui è dove 
s'impegnò Egli nello Iludio di Varie nobili feienze , per — ! 
dettò eruditiffimi Trattati di Sacra Scrittura , a ferivi 
quali concorrevano diverti Oberici e Sacerdoti della C 
ftudio, eh' io non fo pervadermi come venga a quelli tem- 
pi tra di noi si traforato . Scritte ij. Libri de Cafi Ri- 
fervali , e gli ha compolli per confutar» oualche rilavato 
Teologo de' luci tempi. Unitamente a quelli ne lavoro al- 
tri otto delle PropafiTjsai damale J che fe foffero in luce fer- 
vi* potrebbero di Teoria a parecchi inefperti di quella Pro- 
felfione. Non era pero quelfo il precipuo intereffamento del 
Tuo ingegno : Si era prefiffo di occuparlo nelle più profon- 
de fpeculazioni de' dogmi dì nolìra Fede, e nelle più dif- 



to per altrui ìnftruzione nel tempo di cattedra e di lettura: 



i la fua Vita . Cosi potefs' io dnrne un faggio delle fue 
Opere, 



o( XII. )o 

Opere , che refUno inedite fu quelli materia . Dirò foia- 
mente , che confrontando io alcuni rifleffi del Gulielmi con 
parecchi Interpreti e Santi Padri, ho potuto, quanto era da 
me, feorgere in elfi una latinità inpnraa fomìgliantiflima a 
quella degli aurei fecoti, in cui fiorirono i migliori Difen- 
diiori di fanta Chiefa; quindi le più lòde e giudiziofe offer- 
vazioni vi ammirai , che non parvero punto inferiori alle 
efpolte da que' chiarifltmi Spiriti . Oltre a ciò era Egli 
ottimo Predicatore, e appunto fe ne valfero nelle loro vinte 
Paltorali I' Em Ine mi (Timo Borromeo , c Monlìgnor Ber- 
nardino Rovi.no; il qua! Prelato confiderando , che pa- 
rtagli ora mai tempo di premiare quello buon Sacerdote , va- 
cando la Teologale di S. Giudenio l'obbligò malgrado la Tua 
veramente virtuofa ritros/a a' Canonicali d'intervenire al Con- 
tarlo , come vi riafcl l'anno 1747. Se e" meritaffe o no quello 
onorevole collocamento leggafi ciò, che ne fcriffe in di Lv.i 
commendazione a Rama l'accennato Vefcovo : Unìverfii dJ' fin- 
cuiis /idem facimui Ov. Sacetdotem HJERONfMU M MA- 
RIANI DE GULiELMIS ex loca S. Martini prope Vignonem 
bujufmet Navarienfu Dìtctfu , etalit /aie anaorunt 43. fattoi 
TittUgim laurea in/ignitumjitlter'iuja/ce Cengregationii Oblatot 
TanSoram Gaudenti! , CT Caroli aliai per quattuer annoi Le9e- 
rtm Tbeahgum , Cr per annam in eaiem Cengregaiione ammarum 
curaro exerctatem, frequemtr ad /ucrarnm Mìjfmnam, CT exer- 
ciiiorum fpiriiaaliam dircBianem mijfom in Dixeeft Nooarìtt , ad 
VkereBvriam hujut Seminarli Ciericoram tletJam , obi atlualiter 
omnium alamnorttm pngreffa feptem ab annii lauiabilitcr /acri 

Tèeologiic , <S" Scriptum magtjlerium exercet effe viram 

piemie , jcientia , ptuientia probi/que nuribur ornaiam CFe. qua 
pnpier &c. Signal. BERNAR DJNUS IGNATIUS ARCHI- 
EPISCOPUS Novarien. 

VI. Giunto al poffeflb della fua Teologale Prebenda , 
ripigliò con più calore lo fludio delle facre Scritture, e de' 
facri Spoli tori ; coficchè ne' primi anni recitava ogni anno 
al dottìffimc- Tuo Capìtolo; ed al Pubblico concorrente fino 



Digitizod &/ Google 



'fondiffima e valla eruditione. A Lui io tanto G commer- 
Itewa dal fi j Capitolo la cura di affari di gravi(lin)4 rile- 
vanza. Sollenne vigorofameute la celebre contefa ira ■ due 
Cerimonieri intorno alla incenfaiione del Santiffimo, per cui 
ne f-l ferino con lode al Novellili Kiotentrna in qotlli (cr. 
miai : Lo Jlilr ( pai landò ddU Leiiera del Guliplmi dell' 
anno i -,>■-) , f etaJizjone , end' i lavorata qnefta Lettiga, 
che vuolfi del diari/firn» Signor Cananeo Tetlogo GU LI LI. Mi 
itila fieffa m/ignr fìafiltce, Uomo, eie in ogni vitiU d'ogni 
gentts !• lafcia molli aliti addietro, f-t incanitalo il coment 
aggradirne*!? per fino da pareteti della Patte contraria re. 
Fu quindi dallo HeRb Capitolo fpeJiio e a Tonno e a Ro- 
ma, dove contrade amicizia col P. Daniello Contine, e con 
diverti gran Letterati e Prelati. E Te l'ambizione aveffe 
avuto luogo nel fuo cuore, non gli farebbono mancati in tal 
congiuntura mezzi per eflere avvanzato in alcuni di que' Polli 
onorifici, che Ibgliono recare allo fpirilo umano una conti- 
nova e penofa voglia di acquietarli, e li accontenti di tornar* 
Tene a Novera al Tuo Capitolo, ed al fuo Vcfcovo, dal quale 
venne tèmpre mai efercitato, e (pedo con fui iato fopra il dif- 
ficiliffimo impegno di reggere quella Nave di Criflo. E con- 
ciofliachè Egli (offe affai lento nel giudicare, ne tanto preci- 
pìtolb a decidere, prendendo ogni volta tempo a maturare gli 
affari a Lui commelfi in le (.elfo, o vero ne' più accreditati 
Scrittori, perciò avvenne, che ogni fuo parere metteva ogni 
cofa a profpcro rìufcimento . Lafcio Ilare, eh' Ei foife Efami- 
natore Sinodale; Teologo Confultore della facra Inquifizio- 
ne, membro della Accademia inftituita di Canonica dal vi- 
vente no Uro Monùgnor Vefcnvo Balbis Bertone l'anno 
1761., e che tuttavia fuOifte con notabile giovamento dì chi 
tra' Signori Canonici v' interviene • 

VIL. Intanto attendeva non meno alla coltura delle 
fetenze, ai fervigi del fuo Capitolo e del fuo Vefcovo, che 
alla fallite de' Frodimi , e potrei chiamare in tellimonio alcu- 
ne converfioni operate da Dio col mezzo fuo. Quello, in che 
maggiormente campeggiò il fuo zelo fu nella riforma dell' in- 
llituto 
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Riluto delle Monache di Mi a fiat prima Or/olmi, pofcìi per 
Opera del Gu li elmi delia Pifiiifiont , deputato * ciò dal Su- 
periore l'anno 1750. li 3. di Dicembre. Nel laborioftflim» 
impiego di confettare a diverti Monalieri le Reltgiofe fu mai 

'fempte occupato fino agli ultimi Tuoi giorni. Da quelle era? 
domandato frequente mente 1 dettare li fanti Kferciij; da va-' 

[rie di quelle veniva confultato intorno a (btciliffimJ artìcoli, 
di perfezione; coficc hè accadde , clic effe n da listo un Reli gio- 
ie deputato Straordinario per udire le confezioni ad un Ma- 1 
nallcro , di cui era Ordinario il Signor Teologo , proruppe in . 
quelle efaggerazioni : Nm fi ( parlandoalle Morta eh e ) fi v tt-\ 
biate in Direnare de' vojlri /piriti un Tommafo da Kimpii, unti 
St apuli ( ilei Kempii e dello Scapali avea oltre allo fpirito ira- 
prelfe in capo anche materialmente le parole fino da Chierico ) 
un dot anni d' Alzila, un Rodrigne%_, ed altre fintile a quejie il- 
luminale menti , e buoni Servi di Dio. Se il vojlre GULIEL- 

\Mineni un d'ejfi, ì peti poca inferiore, rei preie/io, tt' Egli' 
pure àeiì effere da Die guidala nella direzione delle ve/ir anime.} 
l'in qui il fu Padre Prin» Barnabita , che t appunto il Re- 
ligioni accennato. 11 che mi vieti confermala da più Periti- 
ne, che l'udirono; e qualunque delle fue Figlie fpiritua.lt J 
che vìve, può aJItcurare non pochi eflere gli avvaniamemt , 
che fecero nelle virtù colla feorta di un limile Direttore . Ni 
per la fola Cittì c Diocrfi di Novara li diffufe li fua premura 
di giovare all'anime d'ogni maniera, ma fi fpiegò eziandio 
ai Cleto di Ca/ale, dove vi fu domandato a dittare gli Idei- 
ci?, j l'anno 1758.; e tanto in un luogo quanto in un altro con 
ogni fona di coscienze collumava di praticare con tutta la 
l'uà grande affabilità e dolcezza; ■ tutt altra eri ili effetto di 

Snello comparine citeriormente , riferbando tutto il rigore a 
: llefib, ed al fuo corpo, del quale ne- ha fenfpre fatto un 
arpriffimo governo . Portava divctfi arnefi di penitenza fu le 
fue carni ; fi difcìplinava di frequente , coficchè t Colleglli fuoi 
corame rifai i , tra' quali il Rcv.-" Sig. Canonico Zuppi (j) af- 
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ferrnaaQ «fl<rt Itati corretti più volte di accorrere, e firap- 
pargli di mano i flagelli per non vederlo aflaffinaro , come 
falli avvenne , che allo intuito 0 guallò entrandogli un 
1 cronico, che per quattro anni gli Fu penofifltmo. Guarda 
ò il Cielo., ch'Egli fiali udito una volta dolere, o abbia 
:ampato di far guerra al fuo afflitto corpo. ?ù intforahilc 
nella oflervania del Quarefimale digiuno, e l'ultimo anno np- 
nena a forja di violenze di ePprerE comandamenti del Me- 
lico e del.Confeffore fi accontenti) di mangiar carne per l'ufo 
de' brodi a' lui troppo ueEeflàrjl 

Vili. Continovavi coinè prima in defertamente g\i fludj 
'fooì. . Eri jniniancihile fleti' adempimento de' fuoi doveri di 
iCanonréo.^'Mj^S^^fitnali erano lunghitlime, 
frequenti le Giaculatorie Procurò di affillere eziandio al 
Confeffionale ijeui Ina Bafilica , mafftme ne' di più (blenni e 
di maggióre cdrteorfo. Non è poffibile a immaginare le Ora- 
zioni, che e' «allumava di fare o in cafa, o in diverfe Chicle 
della Città, quali era folito frequentare nelle ore del comu- 
ne folJievo: e convien confettare, che le fue preghiere foffero 
efficaci, concioffiachè parecchi confpieui Perfonaggi trovo, 
che a Lui fi raccomandavano, e fra gli altri fpcflilUmo l'Emi- 
nentifiimo e piilfimo Cardinale Borromeo . Finalmente do- 
ipo 4. anni di graviflìma fofferenza, e ti due ultimi meli di 
letto, raRcgnatiflimo fempre, e con volto ilare, c con tene- 
rume parole accompagnandoti da per Ce lleffo al gran tronfi- 
lo, lafciò di vivere, come dilli di fopra, il giorno 1. di Ot- 
tobre Dall' entrar della notte dell'anno 1761. Tutti di Cif- 
/ms fui Patria, dove mori, pianfero alla perdita di un Sa- 
cerdote, di cut ofo dir francamente , che non vi avea ira 
noi l'uguale. Il Borgo A'imrt; la Cittì, la Dioeeiì, e più 
d'ogn' altro il fuo Capitolo ne rìmafe dolenti (Timo altre mo- 
do. II giorno 3. dopo i Vefpri della Domenica furono cele- 
brati i funerali con l'intervento dì numerofo Popolo e Cle- 
ro, che ne accompagnò il Cadavere alla Parrocchia! Chie- 
fa di S. Minino. Furono nel di feguente compiute le 
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,ca(Ta , e tumulato a patte con una (avola di marmo , in 
cui fi legge (colpita la Tegnente Infcrizione: 

HIERONYMVS . MARIA 

DE . GVL1ELMIS ! 
OBLATVS . S. T. DOCTOR 
INSIGNIS . BAS1LICAE ! 
S. GAVDENTII . NOVAR1AE ■ 
CANONICVS.THEOLOGVS ! 
EXAMINATOR . SYNODALIS I 
S. OFF1CII . CONSVLTOR 
MORVM . INTEGRITATE ' 
AC . DOCTR1NAE . FAMA . PRAECLARV5 
A ET A T. A N N OR. LX. , . 
. HIC . QVIESCIT 
IV. NON. OCTOBR. MDCCLXII. 
IX. Era il G alitimi di mediocre fìaturi . Au Itero in 
apparenza; ma di maniere arTabiliffimo . Compiacerne con 
tutti ferzi affettazione , liberalismo fenza il menomo intc- 
relTe , che dettilo Tempre come il Tuo principale nemico ; 
n Ili curari do il Sig. D. Ceftre Bianchì, a cui aveva commef- 
fa la cura della fua Prebènda, tbt tragittato puffo a /effant' 
anni ftn%a mai confette le mentii . Procedeva con palio gra- 
ve ; parlava lemo e maturo; amava la folitudine, o pure 
la compagnia de' Letterati , de' quali ne faceva altiflima 
Mimi. Era voglioGIfimo di aver Libri, che leggeva conti- 
nuamente, e ne provvide per Tuo ufo un buon numero, che 
poi lafcib nel fuo teilaroento, oltre a diverti altri Legati piì, 
a comodo del Clero di Ciffana fua Patria , e fpeeialmenie 
de' Signori Parroco e Cappellano di S. Manina fua Parroc- 
chia. Le di Lui Opere tono le foglienti. 

Opere del Gulitlmi Rampate, 
llluftriflimo ac ReverendiDimo D. D. Iqnatio Rota- 
hio Sanseverino Epifcopo Novarienfi auguUa pompa E- 
ipifcopalem Cattiedram primum infidenti Orario, quam in 
I infi- 
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o[ anni. )o 

Ugni Bafilica S. Gaudenti! Oblalai Hieronymui Maria de Galiel- 
mii ejufdem Ecclefis Canonicus TheoJogus habuit 16. K.ilend. 
Dccembris anno I74S. Novarii e przlo hiredura de Catiis . 

Refponlio jìlphnfi Rondasi Amico fuo N. N. inter- 
roganti : an completa benedizione cnm SanctifTimo Sa- 
cramento facienda fit ejufdem SinStiflinii Sacramenti thuri- 
ficatio antequam reponatur in Tabernaculo ? Datum 11. 
Kal. Februarii anno 1751- '» figlio jìampa di Milano finì* 
nume dilla Stampante. 

IlluRriffimo ac Reverendiffimo D. D. Marco Aure- 
lio Balhis Bertone Epifcopo Novarien. Epifcopalem Ca- 
thedram primum inlidenti Oratio ; quam in infigni Ealìlica 
S. Gaudenti* Oblaius S. T. Doclor Hieroitymm Maria de 
Galielmh ejufdem Eccitila; Canonicus Theoìogus habuit IJ. 
Kalend. Mjji anno 1757. Novariz apud Carolum de Calili. 

RefponIio Alpbanfi Rvndanì Amico fuo N. N. polìulan- 
ti quanti facieodum fit prxtenfum Editìiim illud D. Caroli 
a Basilica Pethi Eptfcopi Novarienfis , quod in Kalen- 
dario S. Novarien. Ecciefia labentis anno 1757- a fol. 3. 
ad 5. in lucero prodiit , in quo finali: thuriEcaiio Santìif- 
tìmi Sacramenti poli dataci .cunneodem Sacramento Bene- 
dizione m facienda przfcribitur. Mediolani ex Typographis 
Mazzucchellì anno 1738. in figlio pag. 14. 

Opere del Gelielmi non iflampate . 

De Sacra Scriptum Libri 4. , che formano 40. pagine 

In aniver/am Seripluram Sacrata Praìegotaen» • 30. pa- 
gine in foglio. 

In dijfinliora Stripter* Iota laterpretalionei . ip. quin- 
ternetti ìn quarto. 

Expo/ilio fupir Epijieiam D, Paoli ad Romance lìb. t. 
zo. pagine in foglio . 

Expùfirh fuper Epijioism D. Palili ad Romanoi Hi. i. 
LI. pagine in foglio. ^ _ 
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o( XVIII. >0 

Prima DìITcrtatio Theologica habita in Butilici S. Gau- 
denti! die 11. Januirii 1746". De verta Dei /cripte. 

Dille natio lecunda De Divina Apofttliet traditine ria- 
bita in Bauli» S. Gauieniii die %6. Marti i 1745. 

Di [Tetta [io tenia De /aprtma compianti te legilima con- 
treverfimnm tire» Fidem &■ Kelifienem emergentium Jadice 
habita in Ba (ilici intigni S. G indenni die 17. Junii 174^- 

Dt vera Cirifli Eccie/ia habiti die IJ. Decembris 17+tS. 

Df Eccle/iie Cèri/lì vi/tbilitate DiOercaiio habiu.die 4. 
Maji 1747. 

Theologica centra Novottram Sacramenti definitimet firn 
deferìpiionrs Di (Te natio habiti die 11. Decembris 1748. 

De feptenirrk Sacramentata* numero DiflercMio tubici 
die 16. Mariii 1749. 

De B. Pttri Primato Di fle restio . 

Differtatio Dt Divina Traditane. 

In taput Emidi primato Diuertatio rubiti die iS. Mar* 
til 1750- 

in fecondai* Exndi caput bibita die 10. Marti! 17J1. 

Jn lenitili Eindi caput anno 1751. 

li quartata Esodi capai anno 1753. 

Theologica Diuertatio De Bapii/mi nctejfimlc habita 
die 17. Aprilis 1754. 

De efficacia CT viriate Satramemoram 1J%6. 

De remota Bapti/mi materia habita die 12. Februarii Ijóa. 

De Bapti/mi effeaiiui hibiia die 16. Martii 171*0. 

De Reali Citi/li prtt/tntìa in Euchàrìflia habita die j. 
Decembris 17(0. 

De TranJubjìaHtialnat habita primo Aprilis 1761. 

De Cenfirmaiionii Sacramento tyól. 

De Cafiént Refervaiit 15. libri in foglio. 

De Propo/itìonibui Damnati; libri 8. in nuarto. 

Decretarmi» CT Cee/urarum ea ComcH. Mediai auen/ivus , 
ÌNovarien/ibux Sinodi,, CT EdiSis Epifitpalitat cUeOa Pé- 
\nxiir carteri/fae Ectirfit/litii opprime wiilii & neceffatia 

| Pmm ' ' ' 10 ' '" qil " co ' Dif- 
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Diflcrtatione Accademica fopra gli Or.icoli avutafi li 
aprile 1750. 

Gli Elogi di Monfignor Baratta, che mori 1 anno (Uf- 
ìh cui fu preconizzalo Vefcovo di Novara in Mactrata 
li. Aprile 1748. 
Alcuni Panegirici (acri . 

Senza eli altri ferini d' Afeerica, che gli Tono flati 
i dopo la Tua morte, ed altre Opere Angolari di Mo- 
c di erudizior. Tacca rinarri te, o lafciate imperfette . 



IL FINE. 



